Arcidiocesi di Milano

Celebrazione Eucaristica

Nel IV Anniversario dalla morte di Chiara Lubich

Gn 21,7-21;dal  Sal 118; Pr 10,28-32; Mt 6,19-24

Basilica di Sant’Ambrogio, 14 marzo 2012
Omelia di S.E.R. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

A P P U N T I
1. «Accumulate… per voi tesori in cielo … Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore» (Vangelo Mt 6, 20-21). 
Il primato di Dio e la dedizione esclusiva a Lui.

«Gli strumenti di Dio, in genere, hanno una caratteristica: la piccolezza, la debolezza … Mentre lo strumento si muove nelle mani di Dio, egli lo forma con mille e mille accorgimenti dolorosi e gioiosi. Così lo rende sempre più atto al lavoro che deve svolgere. Finché acquisita una profonda conoscenza di sé e una certa intuizione di Dio, può dire con competenza: io sono nulla, Dio è tutto. Quando l’avventura iniziò, a Trento, io non avevo un programma, non sapevo nulla. L’idea del movimento era in Dio, il progetto in cielo» (Chiara Lubich, Intervento al XIX Congresso Eucaristico di Pescara del 1977). 
“Milano, non perdere di vista Dio”: l’invito che ho rivolto alla nostra amata città e diocesi diventa per voi una strada privilegiata di testimonianza del dono ricevuto.
2. Vivere pienamente i doni carismatici in intima ed oggettiva connessione con i doni gerarchici
«Con amore instancabile tu ci doni l’aiuto che ci salva; e noi, liberati da ogni influsso del peccato, rivivendo con impegno sempre più grande il mistero di Cristo redentore, avanziamo verso il giorno in cui l’umanità sarà pienamente rinnovata» (Prefazio).
3. Universalità
«Dio disse ad Abramo: … “Io farò diventare una nazione anche il figlio della schiava, perché è tua discendenza”» (Prima Lettura, Gn 21, 12 e 13). Nel brano della Genesi che abbiamo sentito proclamare emerge un incipiente universalismo nella missione di Abramo: la storia della salvezza tocca anche altri popoli, sia pure in modo indiretto. 
La passione per il dialogo, nell’indomabile ricerca dell’unità e la testimonianza della forza dell’amore che rigenera l’uomo sono due capisaldi del vostro carisma di cui la Chiesa vi è grata:
«Apprezzo l’Opera di Maria per il valido contributo che offre nel perseguimento stesso del suo fine specifico, cioè la promozione della comunione mediante la ricerca e la pratica del dialogo, sia all’interno della Chiesa cattolica, che con le altre Chiese e comunità ecclesiali, come pure con le diverse religioni e con i non credenti. … Lieto di rinnovarvi l’espressione della mia stima e riconoscenza per l’apostolato che svolgete e per le molteplici iniziative che promuovete, affinché la Chiesa diventi sempre più «la casa e la scuola della comunione» (Novo millennio ineunte, 43)» (Giovanni Paolo II, Lettera a Chiara Lubich, 16 ottobre 2002).
4. Giovani e santità
«La bocca del giusto espande sapienza … Le labbra del giusto conoscono benevolenza» (Seconda Lettura, Pr 10,31-32). La tensione a comunicare a tutti la sapienza e la benevolenza di Dio Amore è la molla della nuova evangelizzazione. 

«Quest’anno vorremmo dedicare le celebrazioni per Chiara, in modo particolare all’impatto del suo carisma sulle nuove generazioni: giovani di oggi e di ieri testimonieranno in varie regioni del mondo cosa ha suscitato nella loro vita l’incontro con lei» (dal Messaggio in occasione del 4° anniversario della ‘partenza’ di Chiara Lubich da questa terra di Maria Voce, Presidente dei Focolari).
Lo scorso febbraio Papa Benedetto, in occasione della prossimità della Giornata mondiale del malato, si è riferito ad uno splendido bocciòlo di santità fiorito sul tronco del vostro carisma: la giovanissima Beata Chiara Luce Badano. «La fede può rendere possibile ciò che umanamente è impossibile. - ha detto il Papa - Ma fede in che cosa? Nell’amore di Dio. Ecco la vera risposta, che sconfigge radicalmente il male. …», poi il Papa ha esplicitamente citato Chiara Luce, inserita tra quelle «persone che hanno sopportato sofferenze terribili perché Dio dava loro una serenità profonda” (Benedetto XVI, Angelus del 5 febbraio 2012).
5. L’Opera di Maria
Canteremo, alla fine, “Vergine sposa”. Il vostro è un carisma squisitamente mariano, materno: significativamente il titolo con cui la Chiesa approva il Movimento dei Focolari è Opera di Maria. Lo canteremo come preghiera di affidamento a Maria, Madre della Chiesa e Madre di ciascun uomo. 
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